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                                                                                                                                          PPEERRCCOORRSSII    CCRREEAATTIIVVII 
 

KKKIIISSSHHH---KKKUUUSSSHHH  

 
SSCCRRIITTTTOO    EE  DDIIRREETTTTOO  DDAA    DDAANNIIEELL  GGOOLL  

AASSSSIISSTTEENNTTEE  RREEGGIIAA::  LLAAUURRAA    MMAARRCCHHEEGGIIAANNII 
 

CON 
ETTORE CHIUMMO  E  GIUSEPPE PALASCIANO 

 

 
Quante  lingue  esistono al mondo; che suoni hanno?  
Colui che parla in modo diverso, è diverso da me?  
Com’è fatto lo straniero? Quali  sono i suoi gusti? 
Cosa posso creare insieme a lui? 
 
 
Le infinite domande silenziose che possono sorgere in un bambino, che si confronta con un 
compagno di provenienza straniera, non sempre trovano risposte. 
Le dinamiche che prendono forma nell’incontro con accenti, colori e modalità differenti dalle 
nostre, necessitano di uno spazio di riflessione, confronto e dialogo. 
Il progetto “KISH-KUSH ” vuole essere una piccola finestra sul tema della diversità culturale e 
linguistica, attraverso il gioco del Teatro. 
 
 
La produzione teatrale KISH-KUSH, finalista a Premio Scenario Infanzia 2008, nasce come spazio 
dinamico tra due personaggi di provenienze diverse, con l’obiettivo di condurre i giovani spettatori 
verso una riflessione e una discussione sul tema della diversità. 
 
 
Kish-Kush diventa per noi luogo dell’immaginario, spazio neutro, che ospita due personaggi divisi, 
che non parlano la stessa lingua. 
Lo spazio di gioco, inizialmente suddiviso in due parti, propone agli spettatori due punti di vista 
differenti dell’azione. 
Attraverso suoni, ombre, e oggetti usati in modo simbolico, le due figure arrivano a confrontarsi, 
abbattendo il delicato muro di carta che li divide. Ha così inizio lo scambio, che porta alla creazione 
di immagini e sapori nuovi. 
 
 
Storia di silenzi, di lontananza da casa, di timore della lingua straniera, Kish- Kush è uno 
scarabocchio a quattro mani, luogo giocoso di chi riconosce la meraviglia nell’ incontro con la 
diversità. 
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SCHEDA DIDATTICA 
 
1. NOME DELLA COMPAGNIA:  TEATRODISTINTO  
 
2. TITOLO DELLO SPETTACOLO: KISH-KUSH (scarabocchio) 

 
3. GENERE: Teatro di oggetti e di attore. 
 
4. IDEAZIONE E REGIA: Daniel Gol 
    AIUTO REGIA: Laura Marchegiani 
        
CON :  ETTORE CHIUMMO, GIUSEPPE PALASCIANO 

  
 COSTUMI e SCENE: TEATRODISTINTO 
     
5. ETA’: Adatto dai 3  
   
6. TRAMA 
All’interno di un riquadro bianco, suddiviso diagonalmente da un muro di carta, convivono due 
personaggi provenienti da luoghi differenti. 
Attraverso suoni, oggetti e ombre riflesse, i protagonisti entrano in relazione, pur non vedendosi. 
Una lettera permette infine di abbattere il muro ;  inizia  un confronto più diretto, fatto di parole 
sconosciute, sapori da scoprire, spazi comuni da ridefinire. 
 
7. TEMI PREVALENTI 
KISH-KUSH affronta metaforicamente il tema dell’incontro con la diversità, unito al valore della 
conservazione della propria cultura. Nucleo principale della vicenda è lo scambio, inteso come 
possibilità di arricchimento e superamento del pregiudizio. 
 
 
8. RIFERIMENTO ALL’ESPERIENZA DEL BAMBINO 
Lavorando da più di 20 anni presso Scuole elementari e medie, abbiamo riscontrato un forte 
bisogno da parte dei giovani, di dialogare e riflettere sul tema della diversità. Le classi sono spesso 
caratterizzate da giovani di diverse provenienze, che parlano lingue diverse e portano con sé storie 
lontane e silenziose. KISH-KUSH vuole fornire uno stimolo per riflettere e affrontare il tema 
dell’incontro tra suoni, punti di vista e costumi differenti. 
 
 
9.LINGUAGGIO UTILIZZATO 
La vicenda è narrata attraverso un espressivo ed attento lavoro corporeo, affiancato all’utilizzo di 
oggetti che diventano simbolo di luoghi e immagini della memoria. Le poche parole in italiano ed 
ebraico/arabo suggeriscono momenti di confronto e avvicinamento dei due protagonisti. 
 
10. FONTI UTILIZZATE 
 
L’idea nasce dai numerosi racconti dei giovani coinvolti in laboratori teatrali sulla diversità e sulla 
paura. 
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ALCUNI SPUNTI PER RIFLETTERE INSIEME 
 
IL MURO 

• Cosa rappresenta il muro di carta nella prima parte dello spettacolo? 

• Perché viene gradualmente eliminato? 

• Quali emozioni prova il pubblico quando il muro esiste? 

• E quando scompare? 
 
L’INCONTRO: 

• Quali emozioni provano i due personaggi quando si vedono per la prima volta? 
I due personaggi parlano due lingue differenti. Come ti senti di fronte ad una persona che parla 
un’altra lingua? Che emozioni proveresti? 

• Proveresti a comunicare? Cosa faresti per comunicare? 
 
 
LA SCENA: 

• Perché i due personaggi disegnano due case per terra? A cosa servono?  

• I due personaggi si scambiano le arance e i semi di girasole. Cosa li spinge a fare ciò? 

• Ti è mai capitato di scambiare qualcosa con qualcuno? 

• A cosa serve lo scambio?  

• Perché il  sasso è un oggetto importante per lo straniero? 

• Hai anche tu un oggetto importante? Cosa rende importante un oggetto? 

• Ad un certo punto dello spettacolo i personaggi dormono. Successivamente si muovono. 
Come mai? Litigano? Giocano? Che significato dai ai loro movimenti? 

 
 
EMOZIONI DELLO SPETTATORE: 
 
- Hai mai conosciuto persone straniere? Che emozioni hai provato? 
Cosa può insegnarti uno straniero? 
 
-Che emozioni hai provato durante lo spettacolo? Paura? Gioia? Tristezza? Rabbia? Affetto? 

Nostalgia? Altre…. 
 
-Se tu potessi far continuare lo spettacolo, cosa faresti succedere? 
 
-Se chiudi gli occhi e ripensi a “KISH KUSH”, quale immagine ti viene in mente per prima?  
 
- Il titolo, “KISH KUSH”, vuol dire “scarabocchio”. Se tu potessi dare un altro titolo, che titolo 

sceglieresti? 
 
-Immagina di avere una grande pagina bianca, come i due personaggi di “KISH KUSH”.  
Che oggetti o colori sceglieresti per raccontare una storia? 
Quale storia vorresti raccontare sul tuo grande foglio bianco? 
-Puoi provare a creare una pagina bianca con un compagno/compagna, e creare una storia ? 
 
- Secondo te cosa hanno voluto dirci i due attori dello spettacolo? Perché ci hanno raccontato 



 

 4 

questa storia?  


